




1916-1918 (l’ombra)
Partisti un bel dì ,  
fiero della tua giovinezza,
per non più ritornare qui
La tua casa ,la tua famiglia,la tua terra

Si dispera per la tua lontananza
…e aspetta.
un’altra mamma,
il suo cuore ti donerà ,

e sul suo grembo ,ti consolerà.

Ti asciugherà il sudore,
della battaglia , e con il suo abbraccio
ti riscalderà.
soldatino, 
rammenta il tuo vicino,
Che ti segue come l’ombra,
che nasce al  mattino.

sarà il tuo compagno ,
che ti seguirà  nella battaglia,

e ti salverà dal tuo nemico. 

L’assalto è imminente,  
Il sole non c’è, 
tu cerchi invano la tua ombra,
Il tuo vicino  non c’è .
Baionetta in canna, 
fuori dalle trincee,

fanti avanti  tutti,
il  nemico vi aspetta.

Oltre il filo spinato  ,
ci sono le linee nemiche,
c’è un giovane che piange,
è stanco.
Con un balzo esce,

cade,si rialza,

si porta una mano al petto,
non si muove.
il sole è alto,sul campo di battaglia,
il ferito  è disperato, al cuore è stato colpito
Con voce flebile chiama …….
un’ombra gli si affianca,si inginocchia,
e lo consola, 
è la sua mamma
gianfranco malanca –Ana-gruppo Forni Avoltri
